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L'iniziativa del PCI impedisce una manovra corporativa 

La Camera blocca decreto 
da «giungla retributiva» 
Contro gli impegni assunti coi sindacati sulla contrattazione collettiva per gli statali, il governo voleva ero
gare ai dipendenti della Cassa DD.PP. «compensi speciali incentivanti» • L'intervento del compagno Vetere 

La reazione del Parlamento e in particolare l'iniziativa d 
diretta nel fatti a sabotare la contrattazione collettiva per gì 
rativo che si tradurrebbero In un detonatore di agitazioni s 
Camera durante la discussione per la conversione in legge d 
dell'aula. Uno di questi decreti, prendendo a pretesto un arr 
degli enti locali (un arretrato cui — com'è noto — non son 

Per la ripresa delle trattative per gli statali 

Oggi le decisioni dei sindacati 
sulla risposta di Colombo 

ei comunisti hanno bloccato una grave manovra governativa 
i statali, alimentando nuovi provvedimenti di taglio corpo-
ettoriali a catena nel pubblico impiego. E' accaduto ieri alla 
egli otto decreti varati dal governo dimissionario e all 'esame 
etrato nell'erogazione dei mutui ad integrazione dei bilanci 
o estrance oscure manovre del ministro del Tesoro Kmilio 

Colombo), assicura al perso
nale della Cassa Depositi e 
Prestiti l'erogazione di «com
pensi speciali Incentivanti » 
sulla falsariga di quelli già 
elargiti al personale dell'am
ministrazione finanziaria. 

Dai sindacali e da altre forze democratiche 

CONDANNATI GLI 
SCIOPERI DEGLI 
ANESTESISTI E 

DEI MUTUALISTI 
Intanto lunedì avrà luogo a Napoli l'incontro 
fra assessori alla sanità e sindacati medici 

le esportazioni, è stato formu-

La Federazione lavoratori 
statali (FLS) si riunirà oggi 
per esaminare la risposta che 
il ministro del Tesoro Colom
bo si ò impegnato a dare. 
al massimo entro stamatti
na. alle richieste formulate 
dai sindacati neirincont.ro di 
mercoledì. 

La Federazione CGIL. 
CISL, UIL e i sindacati di 
categoria hanno chiesto a Co
lombo l'immediata riapertu
ra delle t rat tat ive per il rior
dino del personale con l'In
troduzione della qualifica fun
zionale; la definizione, con 
decreto del Presidente della 
Repubblica, degli aspetti eco
nomici del contrat to con la 
corresponsione, dal 1. aprile 
1975, di ventimila lire ugua
li per tu t t i ; il blocco dei prov
vedimenti settoriali e l'imme
diata approvazione, con de
creto presidenziale, di misu
re concordate per un riordi
no, per tut t i gli statali , del
la normativa del lavoro 
straordinario nel rispetto del
l'accordo sindacati - governo 
del 16 ottobre scorso. 

Dalla risposta del ministro 
del Tesoro dipenderanno an
che le iniziative di lotta de
gli statali estendendo, even

tualmente. a tut ta la catego
ria lo sciopero già proclama
to per i dipendenti del mi
nistero del Tesoro. Anche 11 
personale del ministero del 
Turismo e dello Spettacolo è 
sceso ieri in lotta riunendosi 
in assemblea permanente per 
condannare —e detto in un 
comunicato — « il metodo uni
laterale e .sperequante con 11 
quale il ministro del Tesoro 
vuole elargire centomila lire 
pro-capito ai dipendenti della 
Cassa depositi e prestiti ». 

Oggi a Roma 
il PCI espone 

le proposte 
per il Belice 

Oggi alle ore 11 presso la 
sede del Gruppo dei deputati 
comunisti in via Uffici del V i 
cario 2 1 , terzo piano, avrà luo
go una conferenza-stampa SMI 
tema: « L'iniziativa e le pro
poste dei comunisti per la r i 
nascita e lo sviluppo della Val
la del Belice ». Presiederanno 
Con. Alessandro Natta, presi
dente del Gruppo e Achille Cic
chetto. segretario regionale del 
PCI in Sicilia. 

Proposta unitaria delle organizzazioni giovanili 

Verso Io sciopero 
degli studenti 

a metà di febbraio 
Una valutazione sostan

zialmente positiva del pro
cesso unitario in a t to fra 
gli studenti, soprat tut to in 
rapporto alla costituzione 
dei consigli dei delegati di 
classe, nonché l'indicazio
ne di ulteriori momenti di 
mobilitazione e di lotta so
no s ta te espresse in un do
cumento emesso unitaria
mente dagli Organismi stu
denteschi autonomi, dai 
Comitati unitari di base, 
dn.Ha Federazione Giovani
le socialista, dalla Gio
ventù aclista, dalla Fede
razione giovanile comuni
ste . da Avanguardia ope
raia. dal PdUP e dal CPU. 

Nel documento si affer
ma che è necessario gene
ralizzare le esperienze 
positive in tut to il terri
torio nazionale, superando 
le difficoltà che si sono 
manifestate nel passato. 
E' necessario — aggiunge il 
documento unitario — pro
muovere una vasta campa
gna di discussione e di con
fronto sui temi di fondo 
della lotta studentesca. Gli 
accordi nazionali rappre
sentano un passo in avan
ti verso l'unità de! movi
mento solo se producono 
un reale dibattito e l'unità 
politica nelle scuole >. 

.< Proponiamo — si dice 
nel documento — che que
sto vasto dibattito e le ini
ziative articolato che si 
promuoveranno con le for
ze politiche e sindacali. 
abbiano come primo gran
de momento di sintesi uno 
sciopero nazionale degh-
student: entro la metà di 
febbraio, che porti tu t to 
il peso e la forza de! mo
vimento degli studenti con 
i suoi obiettivi nella crisi 
per contribuire con tut te 
le forze popolari a defini

re soluzioni favorevoli alle 
classi lavoratrici ». 

Al centro del dibattito 
le organizzazioni studente
sche pongono quindi i pro
blemi della occupazione e 
della riforma della scuola. 

1 Occupazione — Ini
ziativa per la difesa della 
occupazione nelle fabbri
che e nei settori a t taccat i 
dalla ristrutturazione ; lot
ta per affermare il conte
nuto delle piattaforme con
trat tual i con particolare 
riferimento ai diritti di 
controllo e di intervento 
sui processi di ristruttura
zione. sugi: investimenti e 
ì livelli di occupazione. 
sul decentramento produt
tivo. Partecipazione alle 
lotte generali per la difesa 
e lo sviluppo dell'occupa
zione in particolare nel 
Mezzogiorno. Impegno, a 
fianco delle Leghe e dei Co
mitati dei disoccupati, per 
svolgere sul territorio una 
larga inchiesta per l'indivi
duazione dei posti di lavo
ro secondo i bisogni socia
li. Conferenze d'istituto e 
iniziativa: cit tadine sulla 
occupazione giovanile. 

2» Riforma — Eleva
mento dell'obbligo fino al 
conseguimento de! biennio 
unitario della scuola .••e-
condana superiore. Rea
lizzazione. nel contesto del
la riforma, di una scuola 
effettivamente unitaria. 
che superi senza ambigui
tà la divisione fra una 
scuola di cultura genera
le umanistico-scient:ftca e 
una scuola professionale 
separata. Sperimentazione 
autogestita, come anticipa
zione di alcuni obiettivi 
collegati alla riforma del
la secondaria, che abbia 
come riferimento l'espe
rienza delle 150 ore. 

i l 

Decisa la reazione del grup
po comunista, a nome del 
quale è intervenuto nel dibat
tito Ugo Vetere. Attuare le 
disposizioni contenute nel 
decreto, ha detto, è un'aper 
ta provocazione. Questo non 
solo perchè il governo cede 
in tal modo ad un ricatto cor
porativo, ma anche e soprat
tutto perchè di conseguenza 
contravviene agli impegni for
malmente assunti con i sin
dacati confederali per una 
trattat iva globale sulla pub
blica amministrazione e con 
il Parlamento, per elaborare 
una disciplina organica degli 

1 straordinari degli statali . 
j Questo impegno era stato as

sunto appena due mesi fa, 
! proprio alla Camera, su ini-
j ziativa del PCI 

Su posizioni anafloghe a 
| quelle dei comunisti si sono 

collocati i socialisti, con un 
polemico intervento di Aldo 
Spinelli; e — sia pure con sfu-
maturare diverse — il social
democratico Ciampaglia, il li
berale Bozzi e persino il de 
Junniello. A questo punto, e 
nel concretissimo rischio che 
— ove fosse s ta to messo in 
votazione — il decreto sareb
be stato respinto, il presiden
te de della commissione Fi
nanza e Tesoro, La Loggia, è 
s ta to costretto a chiedere 
(con il significativo assenso 
del governo) la sospensione 
dell'esame del provvedimen
to ed il suo rinvio in commis
sione per un riesame generale. 

La Camera riaffronterà il 
problema mercoledì prossi
mo, quando voterà due del 
decreti già esaminati (misure 
per reclutamento nella PS e 
utilizzazione industriale dei 
surplus di mele) e alcune au
torizzazioni a procedere. 

GLI ALTRI DECRETI — 
Oltre a quelli già esaminati lu
nedi (e relativi al pensiona
mento anticipato dei lavora
tori dipendenti da aziende in 
crisi, e ai corsi di qualifica
zione per i disoccupati di Na
poli). la Camera ha ieri ap
provato altri tre decreti pre
sentat i dal governo. I due 
minori riguardano l'istituzione 
di nuove corti d'assise a Brin
disi, Taranto . Rimini e Lo
cri ; e l'obbligo dell'indicazio
ne del numero di part i ta nel
le dichiarazioni IVA ma non 
anche sulle fatture. 

A proposito del primo, il 
compagno Venerio Accreman 
ha rilevato come si sia co
strett i (di volta in volta ope
rando una rigorosa selezione 
delle richieste: stavolta le 
nuove sedi proposte erano ad
diri t tura una trentina!) ad 
un sistematico stillicidio di 
decisioni per la persistente 
violazione, da parte di tutti 
i governi a maggioranza de, 

! dell'obbligo di un generale 
I riordino delle sedi giudiziarie. 
! Quanto all'IVA, i'. compa-
i gno Roberto Giovannini ha 
; osservato che. in una situa

zione letteralmente catastro
fica qual è quella della mac
china tributaria italiana per 
ammissione dello stesso mi-

| nistro Visentini. l'indicazione 
• obbligatoria del numero di 
; part i ta — ma farà la stessa 
i fine, si è chiesto l'oratore co-
| munista. del numero di codi-
I ce postale? — è solo una pie-

truzza di quel complesso edi-
j ficio dell'anagrafe tributaria 
! ancora tutto da costruire non 
! solo per l'individuazione dei 
i contribuenti, ma soprattut to 
i per raggiungere e colpire gli 
I evasori. 

La situazione dell'assisten
za sanitaria si sta facendo 
più critica in seguito ad al
cune spinte corporative che 
rischiano di compromettere 
il faticoso processo di intesa 
e di avvio della riforma sa
nitaria. 

A pochi giorni dalla riunio-
lato da Federico Brini nel j ne con gli assessori regiona-
corso della discussione del de
creto che rifinanzia con 40 
miliardi la legge H70 per gli 

li, fissata per lunedi prassi-
i mo a Napoli. 11 fronte unita

rio che i sindacati medici 
interventi nei confronti del- ] sembravano finalmente ave 
le piccole e medie aziende in 
difficoltà. Era questo l'unico 
degli otto decreti che fosse 
stato già approvato dal Se
nato, e che quindi è ora defi
nitivamente operante come 
legge. Cosi è anche la setti-

i ma volta che viene rifinanzia-
ta una legge su cui unanime 
è il giudizio negativo 

Ce n'è a sufficienza — ha 
concluso il compagno Brini — 
per rendersi conto del carat
tere complet? mente fuorvian-
te del provvedimento che 
neanche scalfirà la difficile si
tuazione in cui si trovano le 
piccole e medie aziende, per 
le quali è necessario piutto
sto andare, e al più presto, 
a specifiche e organiche mi
sure. 

3- f. P-

re realizzato ;Ì:-Ì!A t rat tat iva 
per l'applicazione della legge 
che impone il divieto ai me
dici ospedalieri a prestare '.a 
propria opera nelle cliniche 
psÀate. la CIMO, sindacato 
che raccoglie le frange più 
conservatrici della categoria, 
ha fatto proclamare uno scio
pero all'associazione degli a-
nestesisti del Lazio, di cui è 
presidente il prof. Pesce che 
ricopre anche la carica di 
vice presidente della CIMO. 
Lo sciopero dovrebbe iniziare 
in concomitanza con la riu
nione di Napoli e terminare 
il 31 gennaio. 

La decisione è stata con
dannata dall'ANAAO con una 
dichiarazione del suo segreta
rio nazionale. Paci, che giu
dica lo sciopero ingiustificato 
e ribadisce la validità della 

linea adottata tendente a re
golamentare la libera profes
sione nelle strut ture ospeda
liere. 

Inoltre la Federazione 
CGIL, CISL e UIL prende po
sizione contro lo sciopero pro
clamato dalla Federazione 
medici mutualistici <F1MM> 
per i giorni 30 e 31. La Fe
derazione afferma di condivi
dere la richiesta dei medici 
generici per la rimozione del 
blocco delle convenzioni e per 
la stipula d: una nuova con
venzione unica, ma rutva il 
carattere negativo delle for
me di lotta adottate dalla 
FIMM. così come ir.udioa 
inaccettabile la posizione as
sunta da gruppi medici ospe
dalieri (gli anestesisti, appun
to) che minacciano agl'azioni 
e proteste contro la legge 
che dichiara la incompatibili
tà tra il lavoro ospedaliero 
e quello nelle cliniche pri
vate. 

La Federazione CGIL. CISL 
e UIL ritiene che in occasione 
della formazione del nuovo 
governo si debba tenere conto 
delia drammatica realtà del
l'assetto sanitario e si assuma 
esplicitamente l'impegno di 
rendere possibile la rapida 
approvazione deila riforma 
sanitaria. 

Dibattito a Roma sulla riforma radiotelevisiva 

Nuove scelte 
per il monopolio 

pubblico RAI - TV 
L'intervento del compagno Galluzzi - Principi democratici e pluralistici, 
contro la lottizzazione del potere e le contrapposizioni pregiudiziali 

Parlando, ieri, nel cor^o di 
un dibattito pubblico indetto 
dalla Federazione del PCI al 
« Teatro de! Civis » di Ro
ma. il compagno on. Carlo 
Galluzzi. della Direzione, ha 
sottolineato che, nel quadro 
della generale esigenza di rin
novamento che l'attuale crisi 
politica ripropone con forza, 
la «questione della RAI-TV)' 
acquista un rilievo significa 
tivo. I primi passi compiuti 
dalla .(nuova» RAI, infatti, 
sono stati sbagliati e gravi. 
ispirandosi ad una vecchia 
« logica » di lottizzazione del 
potere da un lato, di con
trapposizione pre-iiudiziale 
dall 'altro: ciò ila fatto per
dere mesi e mesi, ritardando 

Revocato 
lo sciopero RAI 
Lo sciopero di tre ore dei 

dipendenti della RAI indet
to per oggi dalla Federazione 
lavoratori dello Spettacolo è 
stato revocato dopo un in
contro che i rappresentanti 
dei sindacati della RAI ade
renti a CGIL-CISL-U1L han
no avuto ieri, por quattro 
ore. con il direttore generale 
Michele Principe. 

Aperta una nuova istruttoria mentre l'indagine stava per concludersi 

TORNA IN ALTO MARE IL PROCESSO 
PER LO SCANDALO DEL PETROLIO 

La decisione presa alla commissione Inquirente da DC, PSI, PLI e MSI -1 fascicoli dovevano essere resiituiti alla ma
gistratura - Anche Cazzaniga chiede «indulgenza» - Censurabile «abbinamento» con l'istruttoria dell'ANAS 

L'istruttoria sullo scandalo 
del petrolio, mentre sembrava 
stesse per andare in porto, 
sia pure con una inaccettabi
le decisione assolutoria ge
nerale, è s tata all'improvviso 
riportata in alto mare, ieri, 
alla commissione Inquiren
te per i procedimenti di ac
cusa. da un voto di demo
cristiani, socialisti, liberali e 
missini. 

Il socialdemocratico Reg
giani ha votato contro per
ché egli voleva una immedia
ta « declaratoria » di innocen
za dei ministri sotto inchie
sta. 

In pieno contrasto con gli 
orientamenti che erano di 
recente emersi, ribaditi an
cora ieri con fermezza dai 
comunisti. nell 'Inquirente i 
commissari dei t re gruppi 
hanno fatto marcia indietro, 
e anziché restituire i fasci
coli alla autorità giudiziaria 
ordinaria, hanno deciso di 
aprire la istruttoria su due 
procedimenti « connessi » a 
quello principale. Si t ra t ta 
dei processi per reati com
messi in ordine allo sposta
mento dì una raffineria del 
petroliere Garrone da Geno
va sull'Appennino piemonte
se e dalla costruzione di una 

magistratura ordinaria e pre
teso l'avvio dell'istruttoria da 
parte della commissione par
lamentare. Insomma, i petro
lieri chiedono oggi ai rappre
sentanti dei partiti di mag
gioranza il pagamento della 
cambiale in bianco sottoscrit
ta quando si prendevano i lo
ro miliardi non solo per le 
raffinerie, ma anche per gli 
specifici provvedimenti sul 
petrolio, (contributi Suez. 
defiscalizzazione, pagamento 
differito degli oneri fiscali). 

Questo non è il solo sco
glio frapposto ad una dove
rosa rapida conclusione del 
processo petrolifero. In que
sti ultimi giorni all'orizzon
te se ne è andato profilan
do un altro. L'ex presidente 
della Unione petrolifera e 
della Esso italiana, Vincenzo 
Cazzaniga, t ramite i suoi le
gali ha chiesto che due pro
cessi in cui è implicato, in 
istruzione presso il Tribuna
le di Roma, vengano anche 
essi « avocati » dall'Inquiren
te. Anche Cazzaniga. insom
ma. chiede il pagamento del
la cambiale per essere stato. 
fra il 1968 e il 1972 il promo
tore dei finanziamenti dei 
petrolieri ai partiti di cen-

Concessa dall'assemblea di Montecitorio 

Autorizzazione a procedere 
per deputati de, pli e msi 

I nuova, la ISAB. a Melilli in \ tro-sinistra. 
! Sicilia. A quest'ultima raffi-
j neria sono interessati la Fiat. 
• l'ENI. l 'armatore Cameli e lo 
: stesso Garrone. 
j Si t ra t ta comunque di prò 
! cessi nei quali non sono ipo

tizzabili responsabilità di mi-
! nistri od ex ministri per rea-
i ti commessi nell'esercizio del

le loro funzioni, e che quin
di non dovrebbero interessare 
l 'Inquirente. 

Non è facile individuare 11 

Cazzaniga è indiziato dei 
seguenti reati i falso in bi
lancio. appropriazione inde- j tugno di Napoli 

La Camera ha concesso 
ieri alcune autorizzazioni a 
procedere in giudizio penale 
nei confronti di esponenti 
del MSI, del PLI e della 
DC. In particolare l'armato
re neofascista Achille Lau
ro dovrà rispondere di inte
resse privato continuato in 
atti di ufficio per aver favo
rito speculazioni edilizie a 
Sorrento. La stessa accusa 
è mossa al democristiano Al
do Bassi per la gestione del
la biblioteca Fardelliana di 
Trapani. Il liberale De Lo
renzo. presidente della Fe
derazione degli ordini dei 
medici, dovrà invece rispon
dere di ripetute violazioni 
delle norme sulla sicurezza 
degli impianti sanitari e la 

| protezione dai pericoli di ra-
t diazioni nucleari, e inoltre 

di lesioni personali colpose 
nei confronti di personale sa
nitario, reati commessi — 
stando all'accusa — nell'e
sercizio delle funzioni di 

, presidente dell'ospedale Co 

di 
quando era sindaco di Fo 
già, il deflusso a mare 
acque nere della città. 

Unanime, la giunta parla 

l'avvio concreto del processo 
di riforma, provocando un ul
teriore deterioramento della 
situazione e della « credibili
tà » del monopolio pubblico 
ed offrendo cosi nuovi spazi 
di manovra alle tendenze pvi-
vatistiche e conservatrici. 
Questa « logica » negativa, 
sterile (come anche le non 
poche rinunce agli incarichi. 
ultima quella di Paolo Gras 
si. hanno dimostrato) si ri
percuote all'intorno del Con
siglio d'amministrazione del
la RAI. inceppandone le de
cisioni e di fatto esautoran
dolo. e anche all'interno del
la Commissione parlamentare 
di vigilanza, spesso paraliz
zandone la tunzione di stimolo 
e di controllo (quando, come 
in occasione dell'elezione del 
presidente repubblicano del 
la <( .sottocommissione per 
l'accesso» si e realizzato un 
accordo unanime, ciò è ap
punto avvenuto rompendo 
con il vecchio metodo). Essa 
deve, perciò, essere abbando
nata: bisogna ripristinare i 
principi di pluralismo, aper
tura e partecipazione, prò 
lessionalità ed autonomia 
indicati dalla legge e pre
cisati d a l l e direttive del 
Parlamento ed impedire la 
suddivisione della TV e del
la radio (che già si profila 
pericolosamente) in un'«area» 
cosiddetta cattolica (cioè D O 
e in un'« area » cosiddetta lai
ca (in realtà P S D I P S I ) . E' 
dunque necessario, perché 
possa ricostituirsi l'indisoen-
sabile unità delle forze rifor
mat nei, alla quale tendiamo 
una profonda correzione della 
linea seguita da de e socialde
mocratici, ma, anche, dai com
pagni socialisti, per le no
mine del massimi dirigenti 
della RAI. effettuare scelte 
diverse, che. nell'insieme, de
terminino un quadro azienda
le capace di riflettere com
piutamente la complessa, ar
ticolata realtà pluralistica del 
Paese. 

E' illusorio attendersi da 
parte nostra «coperture»! 
il monopolio pubblico — 
ha r i b a d i t o il compagno 
Galluzzi — si difende e 6i 
consolida operando con la ne
cessaria rapidità, ma anche 
operando bene. Sarebbe un 
colpo gravissimo per il mo
nopolio. ad e s . una ristrut
turazione precipitosa, e ma
gari in funzione elettoralisti
ca, dei Telegiornali e dei 
Giornali Radio, che non risol
verebbe nessun problema, ma 
anzi li aggraverebbe tutti . 
probabilmente in modo irre
parabile. E' necessario or
ganizzine il settore dell'in-

i formazione e dell'attualità ra

miti Riccardo Napolitano, a 
nome delle associazioni cul
turali democratiche. Alberto 
La Volpe, vicepresidente del
l'AC. IRT, C.iusepiv Fiori, 
giornalista dei servizi specia
li del TCì. il consigliere d'am
ministrazione compagno Vi
to Damico, Alessandro Cur/i, 
della Giunta deila FNS1. il 
compagno on. Trombadori. il 

1 regista Sergio Spina. Silve-
, stro Amore, giornalista della 
j rubrica sindacale del '/'(>' l a 
I discussione ha messo sopmt-
I tutto m luce da un lato la 
! drammaticità della .situazione 
l che è venuta a determinarsi 
! nell'azienda pubblica rariio-
| televisiva, d'altro lato la ne-
l censita che tutte lo forze de 
1 timocratiche io. in particolare. 
I i sindacai: e le Regioni) ope 
i rant-i nel Paese vengano tnag 
I gionnente coinvolte nella lot-
, ta per imporre la conet ta 
| applicazione delia ritortila. 

condizione essenziale per a 
costruzione di una te'.cvi.s.o 
ne e di uno radio davvero 

1 nuove e aperte alla dinamica 
1 sociale, culturale e politica 
1 del Paese e per battere un -
j tariamento le spinte contro 

ritormatnci. 

mentare per le autorizzazio- ' diotelevisiva secondo criteri 

PICCOLE E MEDIE AZIEX-
j DE 

retroterra di questa inquali- | 
! ficabile decisione nei suoi | 

u T g l u d i z ì o T r i U e r d e i i connotati più propriamente | 
i comunisti sull'assenza di ini- \ politici, anche se e notorio ; 
; ziative per una politica indù- J che i legali di Garrone e di I 
i striale che. attraverso i pia- Arc id iacono u due saranno , 
i ni regionali di settore, assu- • sentiti la prossima settima- • 
| ma a base dei nuovi obbietti- i na> hanno premuto contro . 
! vi i grandi bisogni sociali e . la restituzione deg;i atti alla j 

Il compagno 

Imbeni nella 
segreteria del 
PCI dell'Emilia 

Il compagno Renzo Inibeni. 
de! CC. è s ta to chiamato a 
far parte della segreteria del 
Comitato regionale de! PCI 
dell'Emilia-Romagna. 

T. CD regionale ha preso 
questa decisione d 'accordo 
con la segreteria nazionale 
del PCI. nella sua riunione 
di ieri ed ha affidato al com
pagno Imbeni la responsabi
lità del settore sviluppo eco
nomico. r.forme e program
mazione. A", compagno Imbe
ni. che ha diretto la FGCI 
fino al suo ultimo congres
so nazionale, il CD ha rivolto 
l'augurio di proficuo lavoro 
nell'assolvimento del suo nuo
vo incarico. 

Nella stessa riunione 1! CD 
del PCI dell'Emilia Romagna 
ha accettato la richiesta del
ia segreteria nazionale di li
berare degli ' incarichi regio
nali il compagno on. Gianni 
Giadresco, de! CC. affinché 
egli possa assumere nuove re-
«onsab i l i t à presso il centro 
«et partito. 

Una lettera 
a Pertini 

sui problemi 
delle FF.AA. 

L'attività svolta ne! corso 
del 1975 dalla Commissione 
Difesa della Camera e le 
questioni aperte per le Forze 
armate, sono oggetto di una 
lettera che il suo presidente, 
onorevole Mar.no Guada'.upi. 
ha inviato al Pres.dente del
la Camera. Perini:. Tra gli 
impegni assunti dalla Com
missione. Guadalup: e t à il 
Regolamento di d„sc:pl:*a. ri
cordando di aver impegnato 
il governo e : vari gruppi po-
ìit.c. « ad csorruerti respon
sabilmente su'.F argomento ». 

In proposito Guada'.upi pro
pone « i! ricorso allo strumen
to della legge delega — anche 
sulla base di parer; da lui 
rich:e.-ti a noti esperti di di
ri t to — da ritenersi prefe
ribile a'ta legge ordinaria per 
comprensibili motivi di ur
genza poUiica T>. 
Guadalupi conclude auspican
do che a crisi risolta la Com
missione possa «continuare 
ad operare con la massima 
celerità nei complessi lavori 
parlamentari ». > 

I nuovi organi 
dirigenti 

del PCI 
in Puglia 

Il comitato regionale pu 
ghese del PCI ha eletto la 
nuova segreteria e il comita
to direttiva cosi composti: 
Antonio Romeo, segretario 
regionale: segreteria: Giu
seppe Cannata. Tommaso 
Sicolo. Pietro Carmeno. Gior-

l gio Casahno. Michele Gra-
I duata. Onofrio Vessia. Co-
! simo Fretta. Giovanni Pa-
( papietro e Antonio Som.na. 
j II comitato direttivo risul-
| ta cosi composto: Antonio 
j Romeo, Tommaso Sicolo. 
I Giuseppe Cannata . Pietro 

Carmeno. Giorgio Casahno. 
Antonio Somma, Giovanni 

! Papapietro. Giuseppe Matar-
j rese. Antonio Ventura. Mi-
, chele Graduata. Cosimo Fret

ta. Mano Di Gioia. Giaco 
mo Princigalli. Onofrio Ves-
sia, Mario Toma, Angelo Ros
si, Giovanni Sgura, Dome
nico D'Onchia. Vito Consoli, 
Domenico Ranieri e Maria 
Colarli onaco. 

bita. falso in titoli di credi
to. Per far procedere l'istrut
toria. la sett imana scorsa. 
dopo molte resistenze della 
maggioranza, la Commissio
ne aveva finalmente deciso ! 
di consentire ai magistrati j 
della Procura di Roma di I 
prendere visione dei fascico 
li in possesso del Parlamen- j . 
to. • 

Una decisione sulla istanza i 
di Cazzaniga. la maggioran- i 
za non l'ha presa in questi j 

j giorni, ma non è da esclu- | 
• dere che anche Cazzaniga sa-
J rà accontentato per far rien- | 
i t rare anche lui in questa j 
i « lottizzazione dell'indulgen- | 
I za ». come ironicamente l'ha i 
j definita il compagno Spa- ! 

gnoli. < 
! Nella f.- lottizzazione della ! 
| indulgenza > rientra anche | 
j l'AN'ÀS e le sue a=:e mie- l 
j cate. per la quale il procetì.- j 
: mento in cor=o. e che ncuar- | 

da alcuni ministri de: LL.PP., i 

Negata invece, ma di stret-
i tissima misura, una auto-
t rizzazione a procedere nei 
i confronti de! sooialdcmocra-
; tico Vittorio Salvatori cui si 
; contestavano le accuse di 

ni a procedere aveva tra
smesso il dossier Salvatori 
all'aula raccomandando in 
realtà l'autorizzazione a prò 
cedere contro l'esponente del 
PSDI. In aula tuttavia veni
va il colpo di scena: demo
cristiani e neofascisti si 
schieravano con i socialdemo 

1 cratici nel sostenere l'assur-
| da tesi che nel caso c'erano 
I gli estremi del sospetto di 
| una « persecuzione ». 
I A dimostrare la pretestuo 
I sita di questa tesi basta un 
I elemento, su cui ha insistito 

il relatore della giunta coni-
j pagno Mirate: i fatti per 
j cui Salvatori veniva chia-
j mato a rispondere davanti 
, al magistrato risalivano ad-
j dirittura a due anni prima 
• che egli assumesse il man-
; dato parlamentare, e alla 
j stessa epoca, soprattutto, ri 
j saliva anche l'iniziativa del-
i la magistratura nei suoi 
\ confronti. Ma nemmeno 
j questo ha impedito che an 
; cora una volta — secondo 
; quello che e ormai uno 
j scandaloso rito — DC e 

MSI unissero i loro voti per 
danneggiamento aggravato ! negare l'evidenza di tatti il 
continuato e di inquinamen- | cui giudizio poteva e dove 
to continuato delle acque | va essere rimesso al magi 
per non avere impedito, i strato. 

veramente nuovi e democra
tici: superando finalmente le 
« tentazioni ». ricorrenti nelle 
forze di maggioranza e so
prat tut to nella DC. alla con
trapposizione aprioristica ed 
alla lottizzazione partitica e 
addirittura « correntistica » e 
dando vita, invece, a struttu
re giornolistiche di elevato 
livello professionale, dotate di 
effettiva autonomia e che 

j comprendano nella sua inte
rezza l'ampio arco delle ten-

| denze culturali e degli orien-
j tamenti politici presenti ed 
[ oneranti nella società. 
I Se questa strada, che è la 
! strada della riforma, non sa-
j rà imboccata — ha concluso 
i il compagno Galluzzi — si 

aprirà, inevitabilmente, una 
! crisi senza sbocchi, dalla qua-
j le discenderebbero conseguen-
| ze assai gravi: le forze de-
i mocratichc e riformatrici de-
| vono sapere assumere con 
I chiarezza, a questo punto, tut

te le proprie responsabilità. 
Il dibattito, assai vivace ed 

al quale hanno partecipato 
i numerosi compagni, giornali-
I sii e lavoratori della RAI, 
, era stato introdotto breve-
i mente rial oompa?no Levi, se-
! gretano della cellula azien-
i dale del PCI. Sono interve-

« Rinascita »: 

prosegue 
il dibattito 
sulla crisi 

Sull'ultimo numero di «Ri
nascita». che pubblica un 
editoriale di Umberto Cerro-
ni dal titolo « I partiti e lo 
Stato ». prosegue il dibatti
to sulla crisi. 

In un'ampia intervista il ' f'.usione contemporaneamen 

Un'indagine promossa dall'Amministrazione provinciale 

In aumento a Bologna il numero 
di giovani diplomati senza lavoro 

Situazione molto grave per le ragazze - Neanche i tecnici trovano impiego 

Dalla nostra redazione 

j è stato posto in temo: d; s-.ol-
I gimento paralleli con listrul-
! toria sul petrolio. La ma^gio-
• ranza. cioè, fa camminare i 
I due processi in un reciproco 
i condizionamento, con lo sco-
I pò non dichiarato, ma tra-
! sparente, d. portarli a con-
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' che i diploni.it. privi d: oci u 
i p-«z.o.ie siano circa 2J00 m 
• c i t a e 3300 in tutta la pro-
, vir.cia. e t r a qje.->fult:ma che 
• .--ile a quota .*>000 eompron-

r..a.e. mentre licevano dei 
[ trenta nove periti agrari che 

hanno risposto sono riaseiti 
i a collocar.-: .".el lavoro agri-
! colo. 

t caie, dove duemila opera: ed 
j impiegati si battono contro 
' il dissolvimento delia fabbrica 
! e per il mantenimento del 
i posto d: lavoro: l'altra è dif- I .-emono d: notare un progres-

» derido con io ste.-j=o calcolo j L'inchiesta ha posto anche 
i i diplomati dea.i anni pre j de*le domande sulla condizio-
| cedenti. . ne umana, oltre che profes-
i Le prime osservazioni coni- i sionale. Si sono avute queste 
i piate nell'analisi dei dati con-

compagno Gian Carlo P.t-
jetta sottolinea il rilievo con 
cui si pone oggi in Europa 
la « questione comunista ». J 
in riferimento alla recente 
riunione dell'Internazionale , 
socialista che si è tenuta a I 
Elsinore. in Danimarca il 18 j 
e 19 gennaio. Egli risponde a i 
numerose domande, entran- ' 
do nel merito del dibattito | 
in corso nel movimento ope 

te. naturalmente con arem-
| viazione o sentenze assolut i | 
j rie generali. E' un accordo j 

fondato sulla diffidenza e j 
sulla copertura reciproca fra ! 
i gruppi interessati, e che ; 

I ien è stato ratificato con una j 
votazione su una specifica ! 
proposta del senatore socia j 
hsta Zuccaia. L'esponente del ' 
PSI in contrasto con la ri- [ 
chiesta dei commissari comu- , 

raio d: fronte alla crescente [ msti . ba sostenuto che i due 
« richiesta di socialismo ». 

Il compagno Renzo Trivel
li in un articolo ritorna sul 
problema dell'aborto, dimo 
strando che il progetto di 
legge. « che può certo esse
re migliorato, rappresenta 
se non la soluzione perfetta. 
una base seria per una lar
ga intesa, ove si voglia dav
vero praticar» 11 pluralismo*. 

procedimenti, ANAS e petro-

fusa a livello sociale, e colp 
sce olire duemila neodiploma- ! 
ti di diciannove e ventanni ; 
che si trovano senza occupa- i 
z.or.e. L'amara sirriilitud.ne e ' 
dell' as-tfcasore prov:nc:ale ; 
Franco Pira.ii. che l'ha prò j 
nur.ciata durante la presenta- • 
zione alla s tampa de: risii!- , 
tati di un'indagine sulla cor, 
dizione occupazionale degli | 
studenti d: Bologna dirhi.v ' 
rati maturi negli anni ncola 
itici 1973 74 e 1974 7.Y 

I! dato e evidentemente | 
parziale, in quanto limitato a i 
due classi e <id una frazione 
del territorio. E' stata co I 

sivo. preoccupante deteriora
mento dello stato della e.o-
ventu. L'entità delle ragazze, 
or.-.e ri: ocrjpaz.on? ne.l'arco 
de; due anni, per esempio, 
p-t-̂ sa d.il :Ì2,'J a. •"># per cer. 
to. Il numero totale dei di-
socrupa:: d; fatto pa.s-s;» dal 
."?[•.1 .il .V>.3 per C'-nto. 

Assai preoccupante, poi. il 
progressivo scadimento dei-

sspie^o della manodopera 

r.sposte: il 46.4 per cento di 
coloro che hanno trovato un 
lavoro denunciano un inqua
dramento inadeguato al ti 

tolo di studio e addirittura il 
56.f> per cento inadeguato al 
tipo d: .-.cuoia II fatto quindi 

L'as-essore Pirani. che ha 
offerto i primi elementi con 
l'assessore all'Istruzione D'Al
fonso. presenti i dirigenti dei 
movimenti politici giovanili. 
ha annunciato che ii lavoro 
verrà estero in primavera a 

' qualificata, che m linea d: j tutto il territorio provinciale. 

i ho. camminino su un dopp:o , „ 
binano, ma sempre alla sVes ' m u n t * u e «™p:u ta una pro.e-
sa altezza. s:cché quando .«: 
voterà per i'ANAS si dovrà 
votare anche per il petrolio: 
allo stesso modo, per as
solvere tutt i . Un bel modo 
di amministrare giustizia. 

fatto s: tradure m spreco d: 
cr.er.'ie umane *» profe.s.v.o-
naii. nonché di ricchezza na
zionale Si registra difalti uru 
sostanz.aie tenuta dei iivclli 
r.eile Attività de! terziario 
«commercio e rami similari», 

a. d. m. 

zione a livello provinciale se
condo questo metodo: tenendo ì una diminuzione ne!!' indu-
presente che gli studenti inte
ressati erano 6228 per la citta 
di Bologna de risposte al que
stionario sono state 3335, pari 
al 53 per cento) e circa 10.500 
In tu t ta la provincia, si può 
ragionevolmente desumere 

stria, un aumento nei settori 
pubblici. Per quanto riguarda 
ì tecnici, l'inchiesta ha rive
lato risultati definiti «scon
cer tant i» : poche decine di 
unità hanno trovato occupa
zione nell'attività loro conge-

e }»>sibilnieriie si sv.luppera 
anche in tut to il territorio 
regionale. Questo strumento 
di conoscenza paò sollecitare 
una mobilitazione democrati
ca dei giovani, capace di 
sconfiggere ripiegamenti In
dividualistici o peggio ancora 
devozioni di carattere qua
lunquista. Per i prossimi mesi 
verrà quindi organizzata una 
conferenza provinciale sull'oc
cupazione giovanile. 

Remigio Barbieri 

In merito 
alle informazioni 

sull'incontro 
tra PCI e PSI 

In mento al modo come <_fli 
organi d'informazione radio 
televisiva hanno riferito l'ai 
tro ieri l'incontro fri le de 
legazioni del PCI e del PSI. 
l'ufficio stampa dei partito 
ha emesso un comunicato ne! 
quale si precisa « che le in 
discrezioni sull'incontro Ira 
le delegazioni de! PCI e de! 
PSI di cui il telegiornale de! 
le ore 20 del 21 gennaio e 
alcuni giornali radio del gioì 
no 21 hanno dato notizia", r: 
prendendole senza controllo 
da una agenzia di stampa. 
sono del tutto inesatte ed ai 
bit rane ». 

Di tenore analogo, coinè s: 
ricorderà, era stato un bre 
ve corsivo pubblicato sull'u". 
tima edizione di ieri del no 
stro giornale. 

In merito al comunicato 
dell'ullicio stampa del PCI 
e al nostro corsivo, l'agenz.a 
ADNKronos ha emesso una 
propria precisazione in cui s: 
afferma: 1> che le indiscrr 
zioni «sono state raccolte d: 
rettamente presso pance: 
panti ai colloqui » |x*r cui an 
drebbe respinto il giudizio ci: 
arbitrarietà « salvo che non 
si consideri ' arbi t rar io ' il ri: 
ritto di raccogliere indiscre 
zioni che riguardino il PCI- . 
2) che il PCI avrebbe la pre 
tesa «di limitare il ruolo ri. 
libero strumento di mloinia 
zione rivestito dal'.'ADNK 
ronos»; 3» che è da denun 
ciare come pericolosa per il 
pluralismo «ogni forma di in 
timidazione diretta ad altri 
organi di opinione ed in par 
ticolare al telegiornale»: 4> 
che «sia dovere comune d. 
fendere il diritto dei giorni 
listi televisivi di non soggm 
cere a mortilicanti tentativi 
di ridurre i 'oro compiti n 
quelli di lettori di comunicati 
e di veline ufficiali ». l a 
stessa agenzia « respinge, in 
line, con indignazione» il mu 
dizio « calunnioso > d» essere 
una fonte priva di fondamen 
to. e si r.serva di tutelare : 
propri interessi « in tutte le 
sedi ». 

Anche il comitato d: reda
zione dell'ADNKrono.-. ha eie 
vato « la p.ù viva protesta 
e la propria indigna/ione > 

Dal canto suo il coimt.Vn 
di redazione dei teiecinrn.i'. • 
definisce, in un suo cnmim. 
cato. r. -.ngiustiticate » le cr. 
tiche dell'ufficio stampa del 
PCI e riafferma .1 diritto de. 
giornalisti rad;o*.elevi.-.:vi <• d. 
utilizzare, fra l'altro, nel loro 
lavoro, le no'izie diramate da 
tutte le agenz.e di stampi» a 
carattere nazionale eci inter 
nazionale per la completezza 
dell'informazione •>. 

In riferimento alla presa d. 
posi/.one del comitato d. re 
dazione de! l'agenz.a ADNK 
ronos non è in discussione 
— come d'altronde chiara 
mente risulta -:a dai te-ito dei 
corsivo comparso suil ' l/ni 'à. 
s.a da! comunicato emesso 
dal'.'uff.c.o .-tampa del PCI. 
:'. ruolo e la funzione della 
agenzia «che •'. no-'ro i.or 
naie, del re<o. ut...zza nor
malmente! e la pro:c.--s.onal. 
ta de: suo: u.ornalist- I-<e no 
stre osservazioni s. riferivano. 
come era evidente dal testo. 
all'episodio specif.co. K" sta
to spiacevole che da parte 
dell'agenzia di orientamento 
socialista, nel dare notiz.a 
dell'incontro PCI PSI. si s:a 
ricorsi a mdiicrezion. inesat
te e non verificate, su affer
ma/..oni che sono state arb.-
t ranamente attribu.tt; a co 
mini..-.ti. De! resto, con.e è 
detto nella nota ADNKronos. 
le persone partecipanti al 
l'incontro PCI-PSI de! 21 
gennaio hanno mantenuto 
uno stretto r.serbn su. con 
tenuti dei colloqui. E' qu.n-
di ovvio che la fonte alla qua 
le sono state at t inte le indi
screzioni è necessariamente 
indiretta e di con.-icgucn/a 
non attendibile. D4 qui l i 
smentita dell'ufficio stampa 
e àe'iVUmtà. Per quanto ri
guarda la nota del comitato 
di redazione de! telegiornale. 
c'è da osservare che — fer 
mo restando il diritto di uti
lizzare le notizie diramate da 
tut te le agenzie di stampa — 
il problema, in questo caso. 
non era quello della «coni 
p'.etezza dell'informazione >\ 
ma della inesattezza 
medesima, 
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